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Bollettino dei Segretariati dell'Emigrazione di Udine, Belluno 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via della Posta N. 20 

Con la fratellaza îl benessere 
Cel benessere la redenzione morale 

Coll’organizzazione la dignità del lavoro 
Coi doverì e coi diritti la giustizia 

AN 
e Vittorio 

Î 

e, | | 
| SES | Gratis per tutti gli insoritti ! 

ABBONAMENTO ANNUO L. i 

|a 

Conto corr. con la posta Udine, Dicembre 1910 Anno V.- N. 12 

“Corrispondenza romana ,, 
per i Segretariati. laici dell’ Emigrazione 

(Azione svolta in Dicembre) 

Organizzazione e propaganda — 
Continuazione delle trattative per la 

riorganizzazione del Segretariato del- 
l'emigrazione a Marsiglia. — Preli- 
minari per. l’assistenza ai minatori 
italiani nel bacino di Nancy — Ac- 
cordi con l’Umanitaria e Sezioni per 
il prossimo Congresso internazionale 
dei segretariati laici. — Relazioni per 
il JI Congresso degli italiani all’estero. 
— Corrispondenza col Bureau interna- 
tional di Bruxelles. — Per l'assistenza 
agli emigranti in Valstagna. — Per un 
Segretariato d’emigrazione a Lonigo. 

Istruzione degli emigranti. — Pro- 
lusione al ITI corso magistrale sull’e- 
migrazione, tenuto dal prof. C. Pe- 
trocchi in Roma. — Prima adunanza 
della Commissione incaricata dal Mi- 
nistro della P. I. di organizzare le 
Scuole per emigranti nelle provincie 
meridionali ed insulari. 

Pratiche per infortuni, rimpatri, 
passaporti ecc. - 1. Atteso a pratiche 
per servizio militare di emigrante 
(Francia) — 2, Per conseguimento di 

"Atti di nascita (Francia e Rio Grando 
do Sul) — 5. Per eredità (Argentina, 
America del Nord e Austria) — 3. Per 
rintracciamento di persona (Argentina) 
- 4. Per infortunio (America del Nord) 
5. Per sdoganamento gratuito di massa- 
rizie di un emigrato in rimpatrio. 
7. Per un ricorso al ministro di P. I. 

Pratiche diverse d' emigrazione e 
affini, raccomandate da o a Segre- 

tariati. — Inviate pubblicazioni sulla 
emigrazione. Assunte notizie circa 
illecite azioni di Agenti di emigrazione. 
Pratiche nell’interesse ' dell’ Ospedale 
italiano di Lugano. Idem per il Se- 
gretariato dell’emigrazionein Bergamo 
e dell’Umanitaria di Brescia. Forniti 
dati sui fenomenì migratori in rap- 
porto agli uffici di collocamento. In- 
formazioni diverse a Enti. Organizza- 
zieni e privati. 

Azione legislativa e parlamentare. 
— Trattazione di un gruppo di que- 
stioni d’emigrazione durante la di 

scussione generale del bilancio degli 

affari esteri. — Interessato il gruppo 
parlamentare socialista alla questione 
dei ricoveri degli emigranti in Napoli 
e azione conseguente sul governo. — 
Fornito a Senatori — elementi a fa- 
vore del disegno di leggo (approvato 
or ora) sulle Scuole italiane all’estero. 
Partecipato alla ripresa) dei lavori 
della Commissione per il, regolamento 
della legge sull’emigrazione. Sottoposto 
allo studio dei Segretariati. aderenti il 
disegno di legge Di San Giuliano sulla 
magistratura dell’ emigrazione, 

A. CABRINI, 

| Della utilità e della efficacia dell’ azione 
che va spiegando il nostro Ufficio di corri 
spondenza romana ne abbiamo Una. prova 

anche nelle seguenti decisioni recentissime ! 
La colonia italiana del. bacino di. Briey 

dove migliaia ai nostri canazionali mancano 
di qualsiasi assistenza — ha inviato al diret. 
tore del nostro ufficio di Roma il seguente 
telegramma, in data 5 dicembre: 

« Colonia italiana etc. applaude opera vo- 

\ 

stra per la protezione degli emigranti, affer- 
mando di sentire viva fiducia che patrio go 
verno «ccestti la proposta dî ‘iniziare pratiche 
per la istituzione di un R. addetto all’emi- 
grazione in Francia e possibilmente nel ba- 
cino di Briey dove trovansi trentamila ita- 
liani abbandonati. è 

Le Sezioni della Unigne Magistrale ita- 
liana in Alessandria d’Egitto e Tunisi hanno 
telegrafato ringraziando <« validissimo fattore 
del trionfo delle scuole italiane all’estero ». 

Vivi sensi di soddisfazioae ha pure e- 
spresso allo stesso iùidir:zzo Pamminirtrazione 
dell’osdedale italiano di Lugano. . N. d. R. 
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Caro Socio! 

Rinnova subito la tessera o presso il 

corrispondente locale o presso l'Ufficio 

nostro : in caso contrario ti verrà sospeso 

il giornale; . 

Ricordati, questo è l’ultimo numero che 

ti viene spedito. Buon anno e sempre 

avanti. IL SEGRETARIATO. 

pere Tti ei ist ia’ ld 

L'almanacco dell’Emigrante Friulano 
è una splendida pubblicazione di oltre 
300 pagine e contiene: 

1. Calendario 
2. Prefazione del compilatore Gio- 

vanni  Valér: 
3. Parla il calendario On. Angiolo 

Cabrini. 
4. Diario (quattro giorni per pagina). 
5. Indirizzi. 
6. Guadagni e spese. i 

7. Conti fatti (Salarie computi re- 

lativi. 
8. Carta Lavagna (4 pagine). 
9. L’Umanitaria e gli Emigranti. 
10. L’Emigrazione italiana (consi 

derazioni e siatistiche). 
11 L'Impero Garmanico (Notizie 

geografiche, politiche e statistiche — Do- 
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cumenti necessari — Contratto di la- 
voro — Leggi sociali — Orgamizzazione 
operaia — Tvriffe — Poste, monete, te- 
legrafi — Indirizzi — Organizzazioni.) 

12 L'impero Austro-Ungarico .(co- 
me per la Germania). 

13 La Svizzera idem. 
14 La Francia idem. 
15 Altri Paesi (Lussemburgo — In- 

ghilterra — Rumania - Russia — Serbia — 
Turchia ecc. 

16. L'organizzazione edile. 
17 Precauzioni nella preparazione 

delle mine e nell’uso della dinamite 
(A. Orsini). 

18. Un po’ di medicina popolare. 
(Dott. G. Allevi). 

19 Consigli d’ordine generale (G. 
Valar) we 

20. Parte speciale. —. Le principali 
istituzioni proletarie. del Friuli. (Se- 
gretariato dell’ Emigrazione, Sezione 
friulana dell’Umanitaria ; Cooperativa 
friulana di consumo; cooperativo car- 
niche di consumo,. di lavoro, di cre- 
dito: cooperative. minori e case del 
popolo; i gruppi edili e fornaciai; 
scuole d’arti e mestieri.) 

21 Fogli per annotazioni. 
_ Questo magnifico volume dovrebbe 
essere il fidato consigliere di ogni 
emigrante. Delle mille copie del Se- 
grotariato ordinate appena 300 sono 
ancora disponibili. Affretare l’acquisto. 
Prezzo lire una per quasiasi numero 
di copie — Pagamento anticipato. 

PINI 

la magistratura degli emigranti 
Come annunciamme nel numero scorso , 

il Governo ha presentato alla Camera 
dei deputati un diseguo di legge inti- 
tolato « provvedimenti per la tutela giu- 
ridica degli emigranti» :che modifica 
in parte. e în parte integra l’attuale 
legge sull’emigrazione, accogliendo non 
pochi dei pos ulati e dei desideri espresi 
in materia dai congressi friulani del- 
l'emigrazione. 

Il progetto di legge consta di due 
parti ben distinte: colla prima si mi- 
gliorano le commissioni arbitrali attuali, 
riducendone il numero, precisandone le 
funzioni istituendo il giudizio di se- 
condo grado. Qu:ste commissioni arbi- 
trali risolvono solamente le controversie 
tra emigranti e vettori e loro rappre 
sentanti che nescono dal contratto di 
trasporto e perciò interessano solo l’e- 
migrazione transoceanica che nella’ no- 
stra provincia ha una importanza di 
gran lunga inferiore a quella continen- 
tale. La seconda parte del progstto in- 
vece interessa esclusivamente gli emi- 
granti non compresi nel capo secondo 
della legge sull’emigrazione e cioè gli 
emigranti continentali e perciò riteniamo 
doreraso-devna- +1 testo preciso: 

Arruolamenti di emigranti non tran- 
soceanici e giurisdizioni probovi- 

rali per gli emigranti stessi. 

Art. 25. — Gli arruolamenti di e- 
migranti non conipresi nel Capo 2.0 
della legge 31 gennaio 1901, n. 23, 
per lavori da eseguirsi all’estero, deb- 
bono risultare da atto scritto, Il re- 
golamento disciplinerà questi con- 
tratti di lavoro, che dovranno con- 

tenere l'obbligo, per l'imprenditore, 
dell’assicutazione contro gli infortuni, 
secondo la legge italiana, quando si 
tratti di lavori da compiersi in paesi 
esteri dove l'assicurazione stessa non 
sia obbligatoria per. gli stranieri, se- 
condo le leggi locali. 

I detti arruolamenti debbono essere 
denunciati con anticipazione di al- 
meno quindici giorni al Commissa- 
riato dell'emigrazione, che può vie- 
tarli o stabilire le condizioni a cui 
debbono essere subordinati, rilascian- 
de in tal caso speciale licenza. Fra 
le. condizioni può essere stabilita la 
prestazione di una cauzione. Il Com- 
missariato può delegare queste sue 
facoltà ai prefetti, 

La licenza è obbligatoria quando 
si tratti di arruolamenti di minorenni 
e di donne che non ‘emigrino con 
parenti costituiti in famiglia o non 
vadano a raggiungerli. La licenza è 
sottoposta alla tassa di lire 10, da 
attribuirsi al Fondo per l'emigrazione. 
All’originale di essa deve. essere al- 
legato il contratto di lavoro sotto- 
scritto dalla persona o dall’impresa 
per cui conto si eseguisce l’arruola- 

mento. 
Il regolamento determina le mo- 

dalità e le ‘condizioni pel rilascio e 
per la rinnovazione della licenza. 

I contravventosi al presente arti- 
colo sono puniti con l'ammenda da 
lire 50 a lire 1000 per ogni operaio 
irregolarmente arruolato. Quando si 
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tratti di arruolamenti di minorenni 
o di donne l'ammenda non sarà in- 
feriore a lire 200 per ogni persona 
arruolata : e vi potrà essere unita la 
pena della detenzione fino a 6 mesi. 

Art. 26. — Nei paesi dove sia più 
frequente il movimento di emigranti 
di cui all’articolo precedente, possono 
essere istituiti collegi di probiviri 
per la conciliazione ed occorrendo la 
decisione giudiziale delle controversie 
fra i detti emigranti ed imprenditori 
o arruolatori, le quali dipendano o 
comunque siano connesse con con- 
tratti di lavoro da eseguirsi all’estero 
Questi collegi sono costituiti con de- 
creto reale promosso dal: Ministro 
degli affari esteri di concerto con 
quello di grazia e giustizia; e nel 
decreto stesso ne è determinata la 
circoscrizione. 

Il collegio dei prodivirî ha sede in 
comune capoluogo di mandamento, 
ed è composto del pretore che lo 
presiede e di due cittadini, scelti l’uno 

fra gli operai e l'altro fra imprendi- 
tori, con le norme determinate dal 
regolamento. ere: 

ll regolamento detertuierà” 
le disposizioni per il funzionamento 
di tali collegi, prendendo norma da 
quelle della legge 15 giugno 1898, 
n. 295, in quanto siano ritenute ap- 
plicabili. 

Art. 27%. —.I collegi probovirali, 
di cui all'articolo: precedente, possono 
essere aditi entro tre mesi dalla ces- 
sazione del lavoro. 

Art. 28. — L'emigrante può ap- 
pellare dalla decisione. sulla contro- 
versia che lo riguarda, dipenda que- 
sta da contratto individuale o collet- 
tivo, quando rispetto all’appellante 
la controversia stessa supera il va- 
lore di lire 300. 

Quando trattisi di contratto collet- 
tivo, ognuno .degli emigranti ‘con- 
traenti può aderire all’appello inter- 
posto da uno di essi, anche se il va- 
lore della controversia rispetto all’a- 
derente, sia inferiore al detto limite. 
In ogni caso la decisione del giudice 
di secondo grado ha efficacia soltanto 
rispetto all’emigrante che abbia ap- 
pellato e a quelli che abbiano ade- 
rito all'appello. 

La facoltà di appellare spetta al- 
tresì all’imprenditore o arruolatore, 
quando il valore della controversia 
decisa supera il limite fissato nel 1.0 
comma del presente articolo, 

L'appello si propone, nei inodi che 
saranno indicati dal regolamento, alla 
Commissione centrale, di cui al pre- 
cedente articolo 18. 

Art. 29. — Ogni decisione dei col- 
legi probovirali è sottoposta alla tassa 
di lire 0.50. per ogni cento lire. 

Breve commento 

Complessivamente queste disposi- 
zioni ridondano a favore dei nostri 
emigranti e si ispirano ai voti dei 
nostri congressi. L'art. 25 intanto 
impone il contratto scritto fra chi ar- 
ruola operai per condurli a lavorare 
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all’estero ed i lavoratori stessi. E così 

tanti imbrogli che avvengano nei 

rapporti fra fornaciai e capi saranno 

resi assai più difficili. Inoltre è fatto 

obbligo all’arruolatore che conduce 

operai in paesi ove non vi è assicu- 

razione contro gli infortuni di assi- 

curarli secondo la legge italiana. 

Però la dizione dell’articolo è al- 

quanto ambigua; dal testo parrebbe 

che detta assicurazione, secondo la 

legge italiana, sia necessaria solo 

quando l'arruolamento avviene per 

un paese ove già esista una legge 

sugli infortuni, ma di carattere non 

obbligatorio per gli stranieri. Se così 

fosse, il provvedimento avrebbe poca 

importanza; ‘perchè rari oggi sono 

i paesi che si trovano in tale condi- 

zione. Anzi riteniamo che.il legisla- 

tore abbia inteso determinare Yob- 

bligo dell’assicurazione tanto per 1 

paesi senza legislazione sociale in 

materia d’ infortuni quanto per quelli 

che possedendo una tale legislazione 

non l’anno ancora estesa ‘agli stra- 

nieri. Perciò sarà opportuno che nel > 

dibattito parlamentare la cosa sia 

chiarita e possibilmente sia adottata 

una formula che obblighi l’impren- 

ditore-arruolatore ad assicurare gli 

operai secondo la legge italiana quando 

siano condotti in paesi o stati ‘non 

aventi una legge d’assicurazione con- 

tro i danni degli infortuni, o che 

non hanno ancora in vigore una 

convenzione che regoli la reciprocità 

di trattamento in caso d' infortunio. 

L'obbligo di denunciare gli arruo- 

lamenti al Commissariato, per otte- 

nere speciale licenza li renderebbe 

‘ virtualmente impossibile se la dispo- 

sizione non fosse mitigata dal fatto 

che il Commissariato delegherà. le 

sue funzioni all’autorità prefettizia. 

Anche la licenza è considerata da 

questo articolo; essa è obbligatoria 

solo quando si tratti di arruolare 

minorenni e donne il che vuol dire 

che in pratica lo sarà sempre. Anche 

quì il legislatore pare non abbia ben 

chiarita la funzione della licenza. Esso 

dovrebbe provvedere a due cose: 

anzitutto ad assicurare l’operaio che 

il possessore di essa è persona solvi- 

bile ed onesta; in secondo luogo do- 

yrebbe assicurare l'impresa straniera 

che l’arruolatore è persona compe- 

tente e capace del mestiere. Perciò 

a nostro parere la licenza dovrebbe 

esser sempre obbligatoria e rilasciata 

dall'autorità a persone che coi buon 

serviti e attestati siano in grado di 

dimostrare - la loro capacità tecnica 

o-che col loro passato abbiano di- 

mostrato di non esser venuti, meno 

ai loro impegni verso gli operai. Di 

conseguenza dovrebbe esser codificata 

la sospensione della licenza e l’im- 

possibilità dell’ arruolamento a chi 

abbia costretto. gli operai stessi & 

ricorrere, vittoriosamente, silla magi 

stratura per esser pagati. 

L'ultima parte dell'articolo dispone 

delle penalità. Ed invero ci pare ec- 

cessiva; l'ammenda da. 50 a 1000 

lire per ogni operaio arruolato è 5s6- 

verchia: nella pratica il magistrato 

non avrà mai il coraggio o la possi- 

bilità di applicare la. legge, perchè 

troppo spesso i capi e sli arruolatori 

sono tutt'al più piccoli e. medi pro- 

prietori. Simili esagerazioni ricordano 

le gride di manzoniana memoria che 

minacciavano infiniti tratti di corda 

salvo a far: sorridere la gente. Un 

ammenda da 5 a 50 lire per operaio 

è piu che sufficente a mantenere un 

salutare timore e permette al magi- 

strato di dare efficacia alla legge. La 

pena Gella detenzione dovrebbe esser 

riservata — ci pare — ai casi di re- 

cidiva é ‘alla mancata assicurazione 

contro gli infortuni. 
gala [ 

art. 26 istituisce i probiviri to- 

gliendo le infinite ragioni di malcon- 

tento attuale in'materia di tutela 

legale. Unica obbiezione il forse trop- 

po limitato numero dei membri giu- 

«dicanti con conseguente eccessiva in- 

. 

fluenza del Pretore, mentre la legge 

appunto intende trasferire a una spe- 

ciale magistratura una materia che 

era di competenza di quella ordinaria. 

Indubbiamente il legislatore si è 

lasciato guidare da un criterio di 

armonia: tre i membri della commis- 

sione-arbitrale pei transoceanici, tre 

i probiviri pei continentali. 

Ma quelli devono giudicare unica- 

menti in vertenze determinate dal 

contratto di trasporto, questi su quelle 

determinati dal contratto di lavoro ; 

materie ben. diverse. Trattasi di 

conoscere in modo più esatto le con- 

dizioni in cui si svolge il lavoro al- 

l'estero, le consuetudine locali, e le 

infinite forme dei contratti e stabilire 

in base a questi elementi una equa 

giurisprudenza e: perciò opiniamo do- 

versi. dare più ampia parte alla rap-. 

presentanza di classe e portare il nu- 

mero dei probiviri da 3 a 5. 

L'art. 38 stabilisce. il diritto d'ap- 

pello alla commissione centrale di 

Roma per ‘le controversie superiori 

a Lire 300: questa commissione è 

costituita da cinque membri: un con- 

sigliere di cassazione, un membro 

del Commissariato generale dell’emi- 

grazione, un ufficiale di marina, un 

professore ordinario della facoltà di 

giurisprudenza di Roma, e da un ca- 

podivisione del Ministero dell’interno. 

de 

‘Questo progetto di. legge, colle 

«lievi modifiche indicate, ha tutte le 

nostre simpatie, perchè detta norme 

eque e sicure che ridonderebbero 2 

benificio di tutta 1)’ emigrazione e in 

ispecial modo della nostra eliminando 

abusi inveterati, provvedendo a ren- 

der più svelta la giustizia, assicurando 

gli operai emigranti nei paesi meno 

evoluti contro i danni degli infortuni. 

Solamente temiamo che la discus- 

sione e l'approvazione di questo pro- 

getto non siano tanto prossime, come 

sarebbe lecito augurarci. Questo scet- 

ticismo ha la sua ragione d'essere 

nella lunga odissea legislativa eo 

ha dovuto subire prima. di giungere 

in porto la legge che modifica, quela 

sull’emigrazione e ‘in tutti gli osta- 

coli e le ‘difficoltà che incontra nel 

parlamento italiano lo sviluppo della 

legislazione sociale. Scetticismo € ti- 

mori temperati solo dalla fiducia nella 

attività e solerzia dell’ufficio di cor- 

rispondenza romana e del suo reg- 

gente... Kat. 
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otizie dalla Capitale 

Roma, 26 dicembre — E° stato di- 

stribuito ai deputati il disegno di 

legge sulla tutela giuridica dell’emi- 

grazione. Andrà ‘aglt uffici ai primi 

del prossimo febbraio: tosto ripresi 

i lavori parlamentari. 
e 

Il 22 corrente si è riunita al mi- 

nistero della istruzione la Commis- 

sione per le scuole degli emigranti, 

a cui disposizione, sta la somma di 

50 mila lire all'anno, per agire nelle 

provincie dalle Marche e dall'Umbria 

in giù. Erano presenti il Comm. Cor- 

radini, direttore generale della istru- 

zione popolare, il Comm. Pironti del” 

ministero dell'interno e gli on. Ca- 

brini e Mendaja, quest’ultimo in rap- 

presentanza della Commissione per 

l istruzione nel mezzogiorno. 
de 

Il 28 corrente, presso il Commis. 

sariato dell'emigrazione, si è riunita 

la Commissione per il regolamento 

che deve applicare la legge sulla 

emigrazione: tra gli altri erano pre- 

senti il Senatore Bodio, i deputati 

Cabrini e Fusinato e il dott. Druetti, 

dei bonomelliani. 
Fu esaminato il regolamento per 

il Consiglio Superiore dell’ emigra- 

zione, organismo che sta per trasfor- 

marsi e democratizzarsi per effetto 

del prossimo ingresso di rappresen- 

tanti diretti del proletariato emi- 

grante. *“La 800: E. 

Sagara dallEimignaine di Dell 
Agli emigranti della Provincia 

Il Segretariato entra, col 1911 nel 

suo 8.0 anno di vita. Non è qui il 

caso di rifare la storia di questi sette 

anni di esistenza; è però lecito con- 

statare che il cammino percorso ha 

segnato una continua marcia in a- 

vanti, senza soste e senza ritorni, 

verso un ideale di perfezione, che è 

ben lungi dall’essere raggiunto, ma 

a cui tendono cosiantemente le nostre 

forze. Il nostro Segretariato, che è 

l'associazione viva, operosa di tutti 

voi, al quale voi date tutto il vostro 

consenso perchè capite che esso, ed 

esso soltanto, si cura veramente dei 

vostri bisogni e perchè sapete che 

quando la necessità sospinge non in- 

vano a lui potete rivolgervi, richiede 
da voi un sempre più valito appoggio, 

morale e materiale. Se il Segretariato 

risponde realmente ad un vostro bi 

sogno — e che sia così n’è prova 

l’attività ognora crescente dell’ isti- 

tuto — voi dovete tutti iscrivervi 

ad esso: lo sforzo individuale sarà 

minimo e l’opera collettiva derivan- 

tene, cospicua. 

Emigranti iscrivetevi tutti al Se- 

gretariato ! 

Elenco delle principali prestazioni 

a favore degli emigranti 

Informazioni sulle condizioni. del 

mercato di lavoro all’estero - Collo- 

camento - Raccomandazioni agli isti- 

tuti aventi per iscopi l'assistenza, la 

tutela.e ricerca di lavoro per gli emi- 

granti - Richieste ferroviarie - Pra- 

tiche pel conseguimento d'indennità 

in. seguito a infortuni sul lavoro e 

pel regolare pagamento delle pensioni 

d’ infortunio. Assistenza legale nel 

caso di contestazioni cogli imprendi- 

tori per pagamento salari, licenzia - 

menti illegali ecc. - Ricerche di emi- 

granti - Legalizzazione di atti — Ri- 

chiesta di atti di stato civile ad uffici 

esteri - Traduzione di documenti dalle 

lingue straniere - Propaganda e dif- 

fusione di pubblicazione. e notizie 

nell'interesse degli emigranti - Scuole 

per emigranti - Distribuzione di guide, 

opuscoli, avvertenze e norme da ser- 

vire agli emigranti durante i viaggi 

e nella loro permanenza all’estero - 

Relazioni con le organizzazioni di 

mestiere in patria e all’estero - Par- 

tecipazione ai principali congressi 

ove vengono discussi i problemi più 

importanti concernenti l'emigrazione 

- Contributo all’azione legislativa in 

patria, col mezzo dei più competenti 

uomini parlamentari. 

Comesi diventa soci delsegretariato 

Versando, o al corrispondente del 

Segretariato al proprio paese, 0 diret- 

tamente all'Ufficio di Belluno, una 

quota annua di Cent. 60. 

Gli emigranti che verseranno sali 

saranno inscritti fra i soci e avranno 

diritto di ricevere al loro paese i 12 

numeri del giornale L’ Emigrante. 

ll Calendario degli Emigranti 

Il Segretariato ha disponibile un 

- certo numero di copie di una bellis- 

sima pubblicazione dell’Ufficio Emi- 

grazione della Società Umanitaria di 

Milano : Il Calendario 1911 - Vade-Me 

cum degli emigranti, un volumetto ta- 

scabile di oltre 250 pagine, edizione 

speciale pel. Segretariato di Belluno, 

contenente, oltre a molte pagine per 

annotazioni, conti dei guadagni e delle 

‘spese ecc., diffusissime notizie intorno 

ai paesi esteri, indirizzi, consigli ecc. 

Il prezzo del Calendario è di Cent. 

75, pei soli soci. 7 2 

Gli emigranti vogliano subito pre- 

notarsi presso i Corrispondenti 0 scri- 

vere all'Ufficio in Belluno. 

Quale premio alla puntualità, ab- 

‘abbiamo destinato di mettere a di- 

sposizione di ogni Corrisdondente N. 

3 copie del Calendario, le quali ver- 

ranno date gratuitamente ai primi tre 

iscritti in ogni sezione che faranno 
il versamento della loro quota. pel 
1911 partire dal 1 Gennaio. 

Scuole per emigranti 

Visto l’ottimo esito dei corsi per 
emigranti tenuti negli anni passati, 
anche per la stagione che volge il 

Segretariato, non badando a sacrifici 

pecunari, ha. organizzato le scuole 

per gli emigranti. Ed ha voluto fare 
uno sforzo, aumentando il loro nu- 
mero da quattro, quante erono negli 
inverni 1908--1909- e 1909-1910, a 

sette, ‘una per distretto. Le scuole 
sono già aperte, nelle seguenti lo- 

calità : 
1. Limena, col maestro Bernardino 

Peyracchia : 
2; Perarolo, col maestro Pietro. An- 

dreotta; 
3. Dosoledo; (Comelico Superiore) 

col maestro Massimiliano De Mario ; 

4. Rocca Pietore, col maestro Gio 

Batta Ballis! 

5. Pederena, col maestro Cornelio 

Turri; 

6. Sovramonte, col maestro Fran- 

cesco Sartor; 

7. Forno di Zoldo, col maestro Ta- 

lamini Antonio. 
Il Segretariato poi ha inviato ad 

altri 40 maestri della provincia il 

« Maestro degli emigranti » di A. 

Cabrini, un prezioso volumetto che 

serve agregiameate di guida per le- 
zioni agli adulti, nelle scuole serali 

e festive, ed anche agli ‘allievi delle 

scuole elementari, offrendo ai maestri 

stessi di fornir loro guide, opuscoli, 

avvertenze agli emigranti e tutto 

quel materiale che meglio può ser- 

vire a mettere gli insegnanti in con- 

dizione da poter impartire ai loro 

allievi, piccoli e grandi, chiare e suc- 

cose nozioni intorno alla emigrazione, 

ai paesi verso i quali è diretta, ai 

Aoveri dell’emigrante in patria e al- 

l’estero. 
Molti maestri hanno fatto richiesta 

per avere dal'Segretariato detto ma- 

teriale. Così il Segretariato va.svol- 

gendo tutto un programma di istru- 

zione degli emigranti, che non potrà 

non apportare i suoi benefici frutti. 

Le visite wediche collegiali 

ai sinistrati 

L’Emigrante nel numero di Novem- 

bre‘ alla rubrica. « Corrispondenza 

Romana », fa cenno delle visite me- 

diche collegiali eseguite in varie città 

d Italia, fra cui Belluno, da ùn me- 

dico tedesco, il dott. Peters, assistito 

da un legale, l'avv. Stòcker, colle- 

gialmente con un medico italiano. 

Il principio è ottimo. Noi stessi 

abbiamo in mille occasioni riputata 

la necessità di sottrarre i sinistrati 

italiani dalle visite mediche fatta da 

un solo sanitario, il medico. di fiducia. 

del consolato tedesco o del sodalizio 

assicuratore, il quale faceva alio © 

basso, massacrando sistematicamente 

quasi ad ogni visita le povere ren 

dite d’infortunio. 
Dobbiamo dunque rallegrarci che 

un primo passo verso Un sistema più 

giusto, quello della visita collegiale, 

nella quale il sinistrato ha l'appoggio 

di un medico imparziale, sia stato 

fatto. 
Senonchè, almeno come le cose 

sono procedute qui a Belluno, non ci 

pare che la via seguita sia ancora 

la migliore. 
Il medico tedesco: anzitutto aveva 

una grande fretta. Ed all'osservazione 

mossagli dal collega italiano  — il 

dott. Cervellini, Direttore dell’ Ospe- 

dale Civile di Belluno — che conve- 

niva discutere serenamente, caso per 

caso, onde si potesse dare una valu- 

zione sicura all’incapacità al lavoro. 

dei singoli sinistrati, rispose che la 

valutazioae l'avrebbe fatta lui, dopo: 

che intanto non si trattava se non 

di esaminare i sinistrati per riscon- 

trarne le condizioni obbiettive, e che 

egli, il medico italiano, non aveva 

altra funzione, nel collegio visitante, 

' 



all'infuori di quella di controllare la 
verità di quanto veniva posto a pro- 
tocollo per ciascun operaio visitato: 

E’ naturale che — se pure questa 
‘funzione di controllo materiale e utile, 
innegabilmente — la procedura 'se- 
‘guita non rappresenta l'ideale in ma- 
teria di visite collegiali di tal genere. 
Che anzi il punto più importante è 
proprio quello della valutazione della 
incapacità al lavoro derivante all’ope- 
raio sinistrato dalle conseguenze del- 
l’infortunio; per la quale valutazione, 
partendo dalle stesse condizioni di 
fatto, due sanitari; con deduzioni ‘di- 
verse, possono giungere a diverse 
«conclusioni. 

Comunque, come dicevamo in prin! 
cipio, s'è incominciato. E. questo è 
bene. Ed è a sperarsi che tutti i so- 
dalizi assicuratori seguano le orme 
della- Knappschaft - Berufsgenossen- 
schaft: di Bochum, che é stata.la pri- 
ma a-tentare il sistema delle visite 

collegiali. E. speriàmo anche che, 

strada facendo, la procedura... sì per- 

fezioni. 

(N. d. R.) — Facciamo le nostre riserve 
sulle. ccnelusioni degli amici di Belluno e ne 
svilupperemo al pross. num. le ragioni. Per 
nostro conto a visite collegiali di simili specie 
inviteremo gli infortunati ‘a rifiutarsi sen- 
z'altro. 

è <> è <i> è (pd DI: 

Per le Biblioteche Popolari 
Il nostro appello per la costituzione 

di biblioteche circolanti incomincia ad 
essere: ascoltato. 

La Sezione di Cleulis ci ha spedito 
l'importo necessario per istituire una 
biblioteca da L. 50. 

La Sezione di Bordano ‘ha inviato 

l'importo perla biblioteca da L. 25 

La Sezione di Portis ha deliberato 

l'acquisto di una biblioteca da L. 28. 

La Sezione di Treppo ci ha spe- 
dito L. 50 allo stesso scopo. 

la Sezione di Arta ci ha inviato per 
la-biblioteca L.-15, 

La Sezione di Piano d'Arta, infine, 
allo sfesso scopo, ha deciso d’impie- 
gare L. 100.— 

LU 

Benissimo, e speriamo che l’esem- 
pio sia l’argamente imitato e che le 
sezioni tutte smettano l'abitudine di 
conservare inutilizzati i fondi sui li- 
bretti postali !. 

A queste biblioteche abbiamo in- 
viati libri scelti, registri, tessere e 
tutto l'occorrente. 
}i + dd | 

La Lotru avverte 

La. Società Anonima Lotru, della 
Rumania, di fronte al fatto che molti 
boscaioli ‘attendono di esser ritornati 
a.casa, per protestare danni, per. il 
mancato saldo di mercedi,senza prima 
recarsi in cancelleria a Brezoiù a 

verifieare i loro. conti e protestare i 
loro averi, dichiara col presente av- 
viso che non terrà nessun conto, di 
specifiche o richieste fatte'in tal modo. 

Noi troviamo che la Lotru ha ra- 

.gione. I boscaiuoli quando hanno dei 
diritti da farsi valere devono presen- 
tarsi in cancelleria anzitutto. 

Solo dopo e per i nostri soci potremo 
rivolgerci, a richiesta, alla Lotru per 
sostenere le loro ragioni. 

Questo sia di norma e regola spe- 
cialmente per i boscaiuoli della Val 
Cellina. 

tte Pa Pa Po 

Ai Soci 
Si fa calda raccomandazione di rin-. 

novare subito la quota pel 1911 per non 
vedersi poî sospeso il giornale. E° ne- 

cessario pagar subito onde noi si abbi- 

poi il tempo di preparare i 6000 ina 
dirizzi per la spedizione dell’Emigrante. 
Lied vo 

RICERCA 
Bertolussi Antonio ‘fu Antonio di Praforte 

di Castelnuovo. Emigrato da parecchi anni 
in Rumania. Chi ne comunicasse l'indirizzo 

al nostro ‘Ufficio farebbe ‘opera pietosa, 
\ 

pri dina ea pi 

Ancora per i mosaicisti-terrazzai 

Le cose esposte precedentemente su 
questo Bollettino, intorno alle condi- 
zioni tecniche, moreli ed economiche 
della classe dei mosaicisti.e terrazzai 
dimostrano a sufficienza quali sono i 
mali e quali sarebbero i rimedi onde 
porre riparo all'attuale andazzo. 

Dopo gli esperimenti fatti, parlare 
ora di organizzazione di classe è vano 
ed ozioso. E dire che troppi di questi 
lavoratori si credouo. il fior fiore del- 
l'emigrazione italiana! Si ritengono i 
più intelligenti, trincianu di grandi 
giudizi in. politica, deridono e. sde- 
gnano certi umili e piccoli giornali 
— fra i quali l’Emigrante -— perchè 
non sufficientemente elevati! 

Ma a voler bene giudicare la. classe 
nel. complesso si deve dire che si 
tratta di semplici presunzioni perchè 
poche categorie sono così tartassate 
dai lunghi orari, poche sono così mal 
pagate in ragione del lavoro compiuto, 
nessuna è così scissa e disgregata 
come la nostra. 

E perciò dovremmo disperare del- 
l'avvenire ?. Non sarebbe da uomini 
degni di tal nome, Per fortuna nella 
classe non tutte sono pecore matte: 
qualcuno e’ è che ragiona colla sua 
testa, che pensa, che confronta, che 
opera, e ajforza d’insistere e di far 
propagand&-qualcosa di solido verrà 
pure alla luce 

To ad esempio sono di quelli che 
nulla tralascio per indurre i mosaicisti 
terrazzai a riflettere, a educarsi, a 
istruirsi, ad unirsi sempre più stret- 
tamente. Io credo essere mnecessa- 
rio ‘anzitutto e come primo, passo 
si iscrivano al Segretariato dell’Emi- 
grazione di Udine. Colla modestissima 
spesa di L. 1.50 all'anno, si banno 
tutti quei consigli e quegli aiuti così 
preziosi in caso di controversie e di 
infortunio; ma sopratutto si abituano 
i lavoratori alla ginnastica del sacri- 
ficio, alla meditazione e allo sforzo 
intellettuale colla ‘lettura di questo 
foglio, unico che propugni con pas- 
sione e diligenza la causa dell’emi- 
grazione. 

Fra qualche anno quando i terrazzai- 
mosaicisti saranno iscritti numerosi 
al Segretariato — ora si contano sulla 
punta della dita! — quando avranno 
potuto misurare le ingiustizie a cui 
sono soggetti, constatare come vi sia 
un foglio che possa e sappia denun- 
ciare tutte le porcherie perpetrate a 
loro danno senza falsi riguardi; quando 
in loro sarà sviluppata la coscienza di 
classe e lo spirito di sacrificio, senza 
dei quali nessuna azione è possibile, 
allora e solo allofa, si potrà parlare 
di léghe di terrazzai-mosaicisti e della 
relativa federazione friulana. 

Di tutto quello che l’organizzazione 
di classe potrà fare in merito al mi- 
glioramento dei salari, al colloca- 
mento, e sopratutto di tutto quello 

‘che essa potrà ottenere nel campo 
politico per migliorare le qualità tec - 
niche e l'istruzione dei soci, non 
credo cha sarebbe il caso ora di par- 
larne, tanto si andrebbe lontano colle 
ipotesì, 

Oggi occorre iniziare il lavoro. E 
ben .provvidero i compagni di Bar-. 
beano, Istrago e Vacile costituendo 
già due sezioni del Segretariato; cosa 
attendono gli altri ?. Cosa attendono 
gli evolutissimi di Lestans? Perchè 
non si muovono quei di Cavasso, di 
Fanna, di Arba, di Sequals, di Solim- 
bergo, di Toppo e di tanti altrì paesi 
ancora ? 

I nostri padri combatterono per 
avere la ‘patria libera, noi liberi cit- 
tadini, dobbiano nulla trascurare per 
renderla più forte e più ricca e il 
raiglior mezzo è quello di rendere i 
lavoratori sempre più elevati, istruiti 
e perfetti. La strada da noi additata 
per ottenere un simile risultato è 
lunga e costa sacrifici, ma è la sola che 
conduca in porto. L. Giamnese. 

Scuola popolare ed emigrazione 
A Roma è aperto da tre anni un 

Corso magistrale  d’ emigrazione che 
mira ad istruire i maestri nelle ma- 
terie interessanti gli emigranti. Fre- 
quentano il corso numerosi maestri 
dei paesi laziali a forte emigrazione; 
e alla fine dell’anno scolastico i mae. 
stri danno un esame. alla presenza 
di un delegato del R. Commissariato 
d’emigrazione e di uno del ministero 
della P. I. Quest'ultimo, anzi, pare 
che si disponga ad accordare delle 
borse di studio per assicurare una 
regolare frequenza al Corso che ebbe 
per insegnanti nel primo anno il 
prof. Giuffrida (del R. Commissariato) 
e nei successivi il dott. C. Petrocchi, 
apprezzato scrittore di questioni di 
emigrazione nella Critica Soctale. 

Le lezioni di quest'anno sono state 
aperte con una prolusione del nostro 
Cabrini, il cui discorso troviamo così 
riassunto nei giornali di Roma : 

«Presentato dalla egregia signora: 
De Vito Tommasi, — fondatrice della 
benefica istituzione, cui è preposto il 
prof. Giovanni Montemartini — l’on. 
Cabrini mise innanzi tutto in luce 
come. il problema della politica della 
emigrazione vada entrando nella co- 
scienza nazionale di mano in mano 
che si dilegua la leggenda che rap- 
presentava la emigrazione come un 
fenomeno transitorio anzichè una nota 
caratteristica e una manifestazione 
organica della nostra economia. 

<Rappresentati tutte le utilità e 
tutti gli svantaggi che al paese de- 
rivano dall’esodo immane — osser- 
vate le ripercussioni dell’esodo stesso 
nella compagine demografica, fami- 
gliare, militare, economica e sociale 
del paese — e mostrando di propen- 
dere per il giudizio ottimistico rias- 
suntivo testè dato dal Nitti e dal Co- 
laianni sugli effetti della emigrazione 
— Poratore ‘mise netta dinanzi agli 
uditori la realtà decomponendo gli 
elementi costitutivi della emigrazione 
concludendo col dovere dei pubblici 
poteri di organizzare tutta una vasta 
e organica assistenza dell’emigrante. 

Rilevato quindi la influenza che 
ebbe lo intervento degli emigranti 
stessi nelle discussioni sull’emigra- 
zione — e sottolineato i felici sintomi 
di un movimento per cui la difesa 
degli emigranti va diventando grada- 
tamente opera degli emigranti stessi — 
l’on. Cabrini lumeggiò il crescere dei 
rapporti e il moltiplicarsi delle ini- 
ziative. tra scuola, maestri ed emi- 
granti attraverso le leggi del 1904 e 
del 1906, i yoti della Commissione 
per .il Mezzpgiorno, quelli dei recenti 
Congressi magistrali, le scuole e i 
corsi di lezioni pro-emigranti iniziati 
dai Segretariati di emigrazione di 
Belluno, Padovan Udine, Brescia, Ve 
rona e.che vanno diventando sempre 
più numerosi. E di tali corsi l’oratore 
rappresentò limpidamente la strut- 
tura, i programmi e via dicendo. 

L'obbiettivo principale, nella pre- 
parazione dell’emigrante, vuol essere 
la messa in valore di tutti i congegni 
creati dallo Stato e dai privati pro- 
emigranti: al qual proposito il con- 
ferenziere fece sfilare dinanzi alla 
mente dell’attentissimo uditorio tutte 
le forme di assistenza e di tutela, 
conchiudendo che la loro produttività 
sarà in ragione della consapevolezza 
delle masse e della loru capacità ad 
usarne. Ria 

L'ultima parte del suo discorso 
l’amico nostro la dedicò ad illustrare 
ciò che delle istituzioni estere vuol 
essere insegnato agli emigranti onde 
essi possano ‘a. poco a poco: fare a 
meno di’tutori per esercitare coscien- 
temente i loro diritti. 

« Dimostrò ancora l'oratore — svol- 
gendo. tutta una serie di argomenti 
nudriti di fatti — como nella prepa- 
razione dell’emigrante occorra tra- 
sfondere due sentimenti gagliardì: 
la solidarietà internazionale di classe 

e la fierezza nazionale, mirabilmente 
armonizzanti .tra di loro. Impressio- 
nante riuscì la dimostrazione dei danni 
materiali e morali del crumiraggio. 

« L’on. Cabrini fini, applauditissimo 
e vivamente complimentato, facendo 
voti che la iniziativa per la convo- 
cazione in Roma, nel 1911, della 
prima Conferenza internazionale della 
emigrazione, sia. coronata. da buoni 
risultati e affermando — in contrasto 
alle folle follie’ imperialistiche del 
recente Congresso dei nazionalisti 
italiani — che lo. sviluppo delle leggi 
sociali — nazionali e internazionali 
avrà dimostrato ancora una volta 
che l’elevamento delle plebi mediante 
il riformismo sociale costituisce il più 
valido fattore di vittoria per la corsa 
di una nazione democratica lungo le 
vie della storia. 

La. presidenza del Corso magistrale 
annunziò che la conferenza del no- 
stro compagno — raccolta dagli ste- 
nografi — sarà pubblicata tra poco 
e diffusa tra i maestri. i 
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Rinnovate la Tessera 
I corrispondenti inviino solle- 

citamente tutti i talloncini o 
bollette onde possiamo spedire 
i giornali arretrati ai nuovi soci. 

VOCI DI CASA 
Sezione Edile di Comeglians 

Se è difficile costituire la sezione del Se- 
gretariato dell'emigrazione, perchè bisogna 
raggiungere i 50 soci. ben maggiori ostacoli 
vi sono a costituire una forte sezione edile. 
Infatti. mentre i soci della sezione del Segre- 
tariato sono oltre 100, quelli del gruppo 
edile sono appena 6! 

La ragione ‘principale di così scarsi risul. 
tati sì deve ricercare nel fatto che molti 
emigranti hanno Ila mente aperta a idee 
nuove, al progresso, al. miglioramento, ma 
in quanto a capire che tutte queste bellis» 
sime cose non si raggiungono senza sacri. 
ficio, oh questo è un altro paio di maniche! 

Ed ecco perchè molti. si astengono dal 
partecipare all’organizzazione di classe, ed 
ecco perchè all’estero nei paesi civili gli 

emigranti sono mal visti e non godono al- 
cuna 0 ben poca considerazione: quei nostri 
fratelli di lavoro pagano forti quote settima- 
nali per preparare la pappa ai nostri conna- 
zionali che di sacrificare e di pagare non ne 
vogliono sapere! 

Cambierà questo stato di cose? Speriamo 
di sì, e speriamo che come ad Avaglio e 
Lauco si riesca in tutti i centri della Carnia 
costituire forti gruppi edili organizzati, ma 
quanto tempo di lavoro paziente sarà neces- 
sario ancora ? 

Resoconto finanziario 

N. 79 marchette da cent. 20 L. 15.80 
» 35 bj 1 ora a 0.33 + 44:55 

E) 1 tessera » 20 
» 2 libretti slegati » —.10 

L. 27,55 
Per spese postali Pe 

Spedite ai Segretariato L. 27.40 
Il segretario Adamo delli Zuani. 

Sezione edile di Peonis 

Sezione edile per. modo di dire perchè i 
soci sono nientemeno che due! 

La gran parte dei nostri emigranti vanne 
in Rumenia e perciò si sono messi in testa 
di non aver nessuna dovere. verso l’organiz- 
zazione di classe. Intanto i libretti tedeschi ‘ 
scadono per sempre e Peonis che fu un tempo 
un paese discretamente organizzato torna 
poco per volta allo stato di 50 anni fa. 

Non si pensa che l’organizzazione di classe 
non si nutre solo di buone idee e di chiac- 
chiere ma che gli scioperi, le agitazioni co- 
stano cari: non si pensa che il patto inter- 
ternazionale impone a tutti di fare e sempre 
il dovuto ‘saerificio sul’ posto che si lavora 
e quando nor è possibile ove si emigra im- 
pone di pagare le quote presso le sezioni 
locali. A tutto ciò non si pensa e si va, pur- 
troppo, di male in peggio. 

Il sacrificio di 20 centesimi settimanali è 
poco v niente quando si ha l'onore di appar- 

| tenere all’ esercito internazionale proletario 
organizzato e lo si dovrebbe affrontare di 
buon, animo. , 4 

Invece succede il contrario, il che dimo- 
stra che prima di dissodare gli animi, prima 
di avere un proletariato cosciente oceorre- 
ranno ancora molti anni di lavoro. 

Resoconto finanziario 

Per marchette n. 64a 0,20 totale L. 12.80 
Per spese diverse e postati » —.80 

Spedite a saldo al Segretario L. 12.— 
Il Segretario Galeani Raimondo. 



Sezione di Preone 

Anche quest'anno debbo lamentarmi pere 

ché molti soei non hanno rinnovato la quota. 

Questi ritardatari o dispersi cono nientemeno 

che 21 senza contare quelli che sono in ar- 

retrato di due anni. La sezione quest’ anno 

conta 59 suci, mentre se tutti fossero in pari 

i soci sarebbero 85! Ecco i mali e le conse- 

guenze della trascuratezza e del poco discer- 

nimento. 
Vedremo se anche quest'anno succederà 

lo stesso increscioso fenomeno, ad ogni modo 

compio il mio dovere invitando i soci a sol. 

lecitare il versamento delle quote per modo 

chè in breve si possa riunire l'assemblea. 

Resoconto finanziario 

ENTRATA 

Residno 1909 L;. 121.25 

Per 59 soci nel 1910 » 29.50 

Totale L. 50.75 

Uscirà 

Per corrispondenze e diverse Bee 

Sul libretto postale a pareggio ». 44.75 

Totale L. 50.75 

T1 corripondente Lupieri Umberto. 

Sezione di Rigolato 

La nostra Sezione promette sempre meglio: 

i soci sono 90. e aumenteranno ancora sì 

tutti i compagni di buona volontà nulla tra- 

scureranno per intensificare la propaganda 

e per persuadere coloro che sono ancora restii. 

‘A. dir il vero chi conosce i meriti del Se- 

gretariato, l’opera diligente e intelligente che 

i preposti ad esso compiono a favore degli 

emigranti, non avrebbe bisogno di spinta 

alcuna e dovrebbe iscriversi senza farsi pre- 

gare, ma senza propaganda e senza lavoro 

nulla si ottiene ; ecco perchè spero che col- 

‘aiuto. dei buoni e dei. volonterosi di poter 

contare più di 100 soci in breve e così la 

sezione di Rigolato sarà annoverata fra le 

più forti. 
: 

Un caldo appello rivolgo sqecialmente ai 

giovani di Givigliana, tutti operai bravi e 

Taboriosi e che pure non hanno ancora data 

la loro adesione alla sezione: uno solo è 

iscritto! E gli altrl cosa fanno? cosa pen- 

sano? Peusino che perfino a. Collina. sono 

più di 40 soci! 
E così pure perchè a Valpicetto sono così 

pochi i soci ? Perchd a Magnanins il numero 

degli aderenti è così scarso ? Speriamo che 

tutti si mettano di buona volontà e che in 

ogni. frazione jl numero. dei soci aumenti 

tanto da poter costituire una sezione per 

ogni borgata. E. cermino questa chiacchie- 

rata esponendo il 

Pesoconto Finanziario 

ENTRATA 

Residuo del cessato corrispondente 

Resoconto approvato dall'assemblea 

- al 7 Febb, 1910 
Per 9 iscrizioni successive n 

Totale L. 28.60 

Meno spese postali n —.39 

Restano in cassa L. 20,5 

Il'corrispondence Arturo Vidale. 

Sezione di Imponzo 

Sono lieto ed ‘orgoglioso di poter consta- 

tare che tutti. i soci del. 1909 rinnovarouo 

in tempo la loro quota salvo uno perchè 

soggetto al servizio militare. Se la sezione 

procederà sempre come nel corrente anno 

esso può servire di modello e di esempio a 

quelle tante che presentano quella grave 

fluttnazione di cni si occupò a lungo il Con- 

gresso di Venzone. 

Però vi sono ancora parecchi emigranti 

che non hanno ancora aderito alla sezione : 

perchè ? cosa attendono ?. Non comprendono 

essi che chi è solo e disorganizzato non 

conta mente? Speriamo quindi che nel pros- 

simo anno tutti indistintamente gli emi- 

igrauti di  Cadunea e di Imponzo siano con 

noi. 
Una lode merita la frazione di Terzo che 

ha costituito la seziozè, ora tocca a Illegio, 

Fusea e Cazzaso.... & quando ? 

Resoconto finanziario 

ENTRATA 

Avanzo 1909 L. 13.80 

57 iscritti nel 1910 i » 28.50 

5 iseritti a Udine Dia «A.0051 

Per vendita statuti e guide ». 2:80 

‘Potale L. 47.10 
USCITA 

Per spese di corrispondenza € altre L.. 2.70 

Per 3 soci di altre sezioni ©: » «.\L50 

In cassa: a, pareggio » ‘42:90 

Tornano L. 47.10 

Il corrispondente Gidcomo Puntel 

La sezione piange la perdita di uno dei 

suoi migliori e fedeli soci. 

Leonardo Zarabora /v Bortolo 

aveva 81 anni, morì dopo 4 mesi di soffe- 

renze, lasciando nel lutto la moglie e due 

iccoli bambini. 

Le cordoglianze alla famiglia e un estremo 

saluto alla memoria del caro estinto. 

Sezione di Zuglio 

1° 11 dicembre tenemmo: una ‘assemblea 

abbastanza numerosa: presiedeva l'ex corri. 

spondente Antonio Tassotti. Il corrispondente 

estivo G, Jacotti diede lettura della relazione 

del suo operato e spiega come per avere un 

resoconto completo sarebbe necessaria ia pre- 

senza dell'altro corrispondente G. Paolini. 

L'assemblea delibera di tenere una festa 

aa bailo ad incremento delia sezione. Si vota 

un plauso al Segretariato per la sua opera 

solerte nel 1910 e si invita la Sezione di 

Chiaicis di Verzegnis a prendere deliberazioni 

definitive verso quei tali accusati di crumi- 

raggio nel Lavoratore; nel caso che siano 

soci. 
Fu ascoltata con soddisfazione la notizia 

che l’ex corrispondente della Sezione di Ce- 

darchis ha integralmente versato al Segre- 

tariato la somma di L. 25 che aveva avuto 

in deposito. E l’assemblea invitò il Segreta. 

riato a versare quanto deve alla Sezione di 

Zuglio alla Cooperativa di credito. Infine si 

invitò la direzione del Segretariato a predi- 

sporre per due conferenza; una ® Sezza e una 

a Fielis. Dopo di che la seduta si sciolse. 

Ora sono iniziate le ‘iscrizioni e speriamo 

che tanti buoti propositi diano migliori ri- 

sultati di quello che avvenne l’anno scorso 

in cui ben 45 soci non rinnovarono la quota! 

Si andò avanti come i gamberi da 101 a 6311 

IZ TERRA 

Dopo oltre tre anni di malattia cessava di 

vivere il compagno Cimenti Giovanni Za- 

netto di Fielis appena trentenne. Leale e 

fiero carattere, anelante ad una umanità 

scevra di superstizioni e di ingiustizio non 

venne mai, neanche in punto di morte, meno 

al suo pensiero. 

La Sezione, gli amici, i compagni mandano 

alla sua memoria un mesto saluto e-i sensi 

del massimo cordoglio ai genitori € alla 

famiglia. ) 

i VENATORIA 
Il corrispondente G. Jacotti. 

Resoconto finanziario 1910 

Accettando un invito del corrispondente 

ecco, secondo noi, quale dovrebbe esser le 

attività della Sezicue. 
ATTIVO 

Credito dal Segretariato eser. 1905 _L. 
versamento Candoni 
pel 1909 

Incasso anno 1909 
Incasso anno 1910 soci 69 

» » » 1913 PISA 

» » 

‘Totale 

PASSIVO 

Debito verso Segretariato 1905 L. Db. 

n ” n 1908 » 1.60 

Spese nel 1908 Ft O. 

Avere dal Segretariato netto » 49.90 

In centanti in cassa n): (1,09 

Tornano pe 137.65 

Sezione di Istrago 

La Seziooe di Istrago conta: 61 iscritti in 

sezione e 4 alla centrale, così divisi: Istrago 

85, Vacile di Sequals (16, Baseglia 6, Gaio T. 

Come primo passo possiamo esser soddisfatti. 

Bisogna però che i soci crescano ancora, 

perchè molti arcora sono fuori della Sezione. 

Se manca l’accordo, se manca l’ unanimità 

come è possibile istituire quella cooperativa 

di consumo di cui tanto si è parlato sinora? 

Speriamo quindi che tutti rinnovino la quota 

e che tutti i soci facciano propaganda verso 

gli amici e i dispersi, 
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INTRATA 

Per soci 65 L. 82.50 

USCITA 

Spese postali e diverse L. 0.45 

Per 20 guide » Q—- 

A:libretto postale i aaa 30.05 

1.82.50 

Il Corrispondente Domolo Giuseppe. 

Sezione di Bordano 

La sezione di Bordano entra nel suo se- 

condo anno di vita coi migliori propositi © 

colle più belle speranze. 

T soci sono 71, numero non piccolo per un 

villaggio come Bordano e che indubbiamente 

aumenterà ancora. La propaganda del diret- 

tore e del sig. Giovanni Bellina, che tanto © 

si interessa delle cose nostre) ha fruttificato. 

Non solo abbiamo la sezione, ma si è co- 

stituita anche una biblioteca da L. 25 non 

permettendo le nostre modeste entrate di 

istituirne una maggiore. Nondimeno con 25 

lire abbiamo, ottenuto un primo nueleo di 

buoni e belli libri che indubbiamente inte- 

resseranno i soci e verranno letti con avidità. 

Ancora una volta noi' vogliamo sperare 

che gli emigranti di Interneppo vorranno 

seguire il buon esempio ed unirsi a, noi per 

far più forte la sezione oppure costituirne 

una per conto loro. Pensino quegli emigranti 

che a rimanere isolati e’ é tutto da perdere 

-e che è invero poco decoroso per essi prose- 

guire come hanno fatto finora mentre le 

Sezioni si moltiplicano in ogni piccola bor- 

sata. Invitando i soci a rinnovare subito la 

tessera pel 1911 chiudo col 
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ENTRATA 

Per Soci N. 71 ) 

X 

L. 35.50 

ORC 

USCITA 

Per timbro L., 2. 

Per avvisi, posta e diverse » 5.50 

Per la Biblioteca Circolante » 20. 

In Cassa n 8, 

Ritornano L. 35.50 

Il Corrispondente Picco Eugenio. 

Sezione di Peonis 

Per la morte del primo corrispondente 

Rizzotti Romano, non è stato possibile pub- 

blicare il resoconto 1909 a tiempo. Lo. fae- 

ciamo ora insieme a quello del 1913. 

Abbiamo avuto una notevole diminuzione 

di iscritti da 128 a 101 e temo che anche 

quest'anno sì ripeterà lo stesso fenomeno. La 

ragione principale sta nella poca fermezza 

dei soci. Quest'anno si iscrivono entusiasti 

l’anno venturo neanche più si ricordano del 

Segretariato! Non c’è insomma quella co- 

stanza, quella pertinacia, quella buona vo- 

lontà senza le quali nulla si fa di buono, 

di concreto e di vitale. | 
Per portare! maggior interessamento da 

parte dei soci alle cose della sezione si ha 

in animo, ora, di abbinarla alla: biblioteca 

ché ‘esiste e funziona nel nostro paese sin 

dall'anno scorso. Per tal modo i soci della 

sezione avrebbero modo di usufruire della 

biblioteca a gratis o quasi, gli ‘altri invece 

pagherebbero una tassa di L.1 all'anno. Vi 

scriverò ancora in proposito ; per intanto ter- 

mino augurando che tutti i suci rinnovino 

la quota e si mettano in pari coi pagamenti. 

Resoconto finanziario 1909 

ENTRATA 

Soci 128 pel 1909 L. 64.— 

Uscita 

Spese postali e diverse L. 14. 

In cassa a pareggio » B0.— 

Tornano L. 64.— 

Resoconto finanziarioi 4910 

ENTRATA 

In cassa residno precedente L. 50. 

Per N. 101 soci 1910 n 50,50 

Per guide vendute » 1.20 

Totale L. 101.70 

Uscità 
L. 1.20 Per guide acquistate e vendute 

» » esistenti » | 4.70 

Per spese postali e diverse » 12.80 

In cassa a pareggio » 83.50 

, Tornano L. 101.70 

Il corrisp. Zuliani Raimondo. 

Sezione di Susans 

Numerosi emigranti hanno fatto ‘ritorno 

in patria, ma pochissimi s1 5010 presentati 

‘al corrispundenie per rinnovare la quota. 

Nell’assemblea che si terrà entro il mese, 

sono all'ordine del giorno importanti oggetti 

da trattarsi, d’indole morale e fivanziaria 

sarébbe indecoroso sé per quel giorno la 

rinnovazione delle quote nom £usse comple- 

tamente avvenuta. 

Si tratta di istituire la scuola per emi. 

granti col programma pubblicato nell'ultimo 

numero dell'Emigrante e per la \quale Vuf- 

ficio centrale dispone generosamente di lire 

100; il Comune ha dato affidamenti seri di 

aiutare la sezione a svolgere questo nobile 

compito ponendo a disposizione la luce e.la 

scuola. Di più dobbiamo impiantare anche 

la biblioteca per completare. © integrare il 

benefico effetto della scuola. Con questo pro- 

gramma di colpo la nostra sezione se non 

fortissima per soci, passa fra le prime per 

autorità morale: quindi come spiegare la 

negligenza dei trascurati ? Speriamo quindi 

che non occorrano altre parole. 

Vada infine un incitamento alle altre fra- 

zioni del comune a istituite la sezione an- 

ch’esse. 
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ENTRATA i, 

Residuo delle veglie L. 58.45 

1 soci del 1910 n 33.00 

\ Totale L. 91.95 

USCITA 

Indennità Congresso L. 8. 

Timbro e inviti n 8, 

Per 6-guide + i va —.50 

Spese di posta n. 1.50 

In cassa a pareggio n. 88. 

; Tornano L. 91.95 

Tl corrispondente Tomada Giuseppe 

Sezione di Cornino 

Le vivaci discussioni avvonute in seno 

alla sezione nel decorso anno, non hanno — 

per fortuna — menomamente ivibaccato la 

compagine , sociale ; auzi si spera in questo 

anno di fortificarla e di accrescere il numero 

dei soci. Specialmente la frazione di S.Rucco, 

ove pure sono de) buoni compagni, gli iscritti 

sono troppo pochi ; quei èmigranti speriamo 

‘sentano il dovere di ùnirsi & 101; vuol. dire 

che a suo tempo. potralno pol costituire, la 

loro sezione autonoma. , 

Qualcuno ‘crede’ che Sia obbligatorio ‘isti. 

tuire la biblioteca: mi sono informato sl 

Segretariato e mi venne rigposto ‘che questa 

‘ obbligatorietà non esisie. La centrale racco» 

manda l'istituzione di biblioteca, ma le Se- 

zioni hanno diritto di impiegare il fondo 

come meglio credono. 

Per intanto prego tutti gli iscritti dell'anno 

scorso a rincovare la quota per poter in 

breve indire l'assemblea. 
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ENTRATA 
Per residuo precedente L. 50.70 

Per 72 iscrizioni i » B6.— 

Totale L. 66.70 
USCITA 

Per opera di carità L. 5. 

Rappresentanza Congresso » 5. 

Per varie spese postali » Be 

In cassa a pareggio > 54.70 

Tornano L. 66.70 
Il Corrispondente Marcusti Pietro. 

Sezione di Arta 
La nostra Sezione è al suo primo anno di 

vita, ma si presenta assai promettente, in- 

fatti mentre nell’anno decorso — quando la 
sezione era una sola in tutto il comune — 
i soci erano 57, sono saliti in quest'anno a 

69. Per'il prossimo anno speriamo che tutti 

i soci rinnoveranno la quota.e che tutti 

faranno il possibile per reclutare ‘altri. 

Resta, mei nostri operai, ‘meraviglia, che 

siano così pochi e scarsi i soci nelle frazioni 

di Cedarchis, Cabia e Valle: cosa attendono. 

quegli emigranti? Perchè non rafforzano la 

sezione e perchè, magari, non ne costitui» 

scono di nuove? E la sezione di Lovea, della 

quale da tanto tempo si discorre quando 

sorgerà ? * 

Quato prima verrà indetta l'assemblea dei 

soci per la nomina delle. cariche e per sta» 

bilire l'impiego del fondo: qualcuno pro- 

porrà che sia istituita una biblioteca popo- 

lare e speriamo che l'ottima proposta trovi 

tutti i soci consenzienti. 

Resoconto finanziario 1910 
ENTRATA 

Per N. 69 iscrizioni L. 34.50 

Incasso netto della festa » 0 

Entrata L. 188.50 
USCITA 

Posta e cancelleria TRA 

Timbro n/d 

Rappresentanza al Congresso PES 

Premi per la consorella di Piano  ». 5.10 

Tu Uassa a pareggio » 169.25 

Tornano Li 188.50 

11 corrispondente Tassotto Luigi. 

Sezione di Cleulis 

Resoconto finanziario 

EwrBATA 

Avanzo; 1909 L. 26.25 

Per 64 soci 1910 ». 82. 

Ricavato festa n 8. 

Totale I. ner5s 

Per spese postali e diverse L. 4.50 

Spese per la Biblioteca » 06.70» 

In guide e libretti i ao 

In cassa a pareggio 3.95 

Tornano L. 66.25 
vento della seziene ho poco da 

bbiamo perduto: ben 13 soci di quelli 

del 1909 e speriamo ‘che sì pougano ora in 

pari. Parecchi soci si lagmnano di non rice- 

vere il Bollettino, ma la direzione centrale 

assicura ché il giornale è spedito — magari 

con qualche ritardo —. ma sempre & tutti 

dunque il marcio deve essere nel servizio 

postale e a suo tempo faremo le nostre pro- 

teste. 

Per ora. quindi la cosa principale è che 

tutti rinnovino. sollecitamente la quota per 

mettete la sezione in corrente. 

La sezione ha woluto fare un sacrificio e 

impiegare quasi tutti i suvi fondi nell’acqui- 
sto di una biblioteca. Abbiamo ricevuto gli 

statuti, i registri e le tessere per la muova 
chè un assortimento di ottimi istituzione nor 

libri di amena lettura, di scienza e di agri- 
coltura. 

I soci sono assai lieti dell'acquisto e leg- 

gono molto volentieri tante cose belle ed 

istrutbive. Speriamo però che non Sì tratti 

‘Ai un fuoco di paglia e che intti perseve» 

ranno ad istruirsi abbandonando almeno un 

poco la bettola e.il giuoco. 

Specie i giovani devono approffittara della 

biblioteca; ne possono trarre maggior pro- . 

fitto e possono» pur tal modo compiere quella 

istruzione che nella scuola fu monea. e in- 

sufficiente. Ad inverno finito vi manderò il 

numero esatto dei libri letti e quali più 

piaequero. 1 volumi sono ora pochi ma voglio 

sperare che questo non sia che il primo nu- 

cléo di una biblioteca che cogli anui si farà 

sempre più ricca e sempre più interessante. 

Il cortispondente Osvaldo. Puntel Itos. P 

| Paoini Domenico, responsabile 

Udine — Tipografia Sociale 

AVVISO 

Facciamo noto a tutti coloro che 

si portano in Germania che la sotto 

firmata Ditta fornisce a prezzi mo- 

cissimi: Fagiuoli, Formaggio, generi 

Coloniali, Olio, Lardo, Paste, Riso, 

Salumi, Vini ecc. e si prega di scri- 

vere a Josef Corradi — Mtinchen — 

Sehraudo'nbstrasre, 40. 


